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I l  presidente de La Cassa, Patuel l i :  «Ero studente, portavo i miei comunicati: mi  d_issero come 'asdugarl i '» 

«Il Resto de l  Carl ino, e i n  parti­
colare 1e pagi ne della cronaca 
di  Ravenna, come specchio del­
la città e della sua banca princi­
paìe, La Cassa di Ravenna. Pera l­
tro la Cass'a di Risparmio d i  Ra­
venna è nata nel 1840, 45 anni 
prima del Resto del Carl i no e da 
sempre accompagna e garanti­
sce lo sviluppo economico 
dell'area e con esso la vita delle 
famig! ìe».  Antonio Patue!!i, pre­
sidente del Gruppo La Cassa di 
Ravenna - che comprende oltre 

• a l la  Cassa, la Banca di Imola e i l
Banco di Lucca e de l  Tirreno o l ­
tre a società d i  servizi e a parte­
cipazioni  importanti come nel
Cse -- racconta del suo rapporto
con la stampa, del la passione
per l ' informazione e del suo
grande impegno per garantire
ad azionisti e risparmiatori una
banca solida e moderna.
Presidente Patuem, che rapN
porto ha avuto con il Carlino
di Ravenna?

«t?. una storia \unga che inizia
quando avevo 17 anni e, a i ia fine
degli anni Sessanta dei 900,
ero i mpegnato nel Liceo scienti­
fico per il gruppo Studenti auto­
nomi e democratici .  /1-nche se,
prima ancora, avevo conosciu-­
to Tino de!la Valle, un amico di
famiglia a cu i  la direzione di Bo­
!ogna affidò la prima cronaca.
cittadina. Quando ero studente,
la redazione era in via Corrado
Ricci e i l  caporedattore era Van­
ni Bai !estrazzi coadiuvato dal
suo vice Uber Dondin i .  Non rni
piaceva mettere i comunicati
nella buchetta e quindi  salivo
per consegnarli direttamente.
Ricordo come fosse oggi che al
terzo comunicato Bal-lestrazzi
mi prese da parte. e mi disse:
'tutte le vofte devo riscrivere i
tuoi testi, adesso ti insegno co-­
rne fare'. E mi d isse le regole ba­
·se: testi asciutti, senza parole
inuti l i  e concentrati sul !e noti­
zie. Ed effettivamente quando
leggevo g! i  articol i  frutto dei
miei comunicati vedevo dove la
redazione aveva inciso. Da a l lo-­
ra in ogni mio testo, articolo per
un g iornale o relazione che sia,
rni  attengo a quei!e istruzioni e
a que!ie Legole che ho fatto mie
e che cerco di  rispettare sem­
pn?i->.
Poi Vanni Ballestrani andò fin
Regione e gli subentrò Uber
Dondini ...
«Sì, ebbì un ottimo rapporto
con Dondin i  che, insieme a Car­
lo Raggi ,  rappresentavano lo
specchio della città, a l l 'epoca
i'un ico specchio perché non vi

erano quotidiani a lternativi né .. 
tantomeno !' i nformazione onf i -­
ne. L.è pag ine del Carl ino Raven-­
na, prima pagine poi fascicolo, 
erano e sono ·uno strumento es­
senziale per comprendere la 
realtà cittadina e le sue poten­
zialità. Dei resto Ravenna ha una 
storia e ur. presente che merita­
no grande attenzione». 
Iniziamo dalla sua storia .. � 
«Fu capitale • anche imperia!e 
per tre secoli e mezzo. L'identi­
tà della città, !a cultura de! dirit-­
to, si manterinero ·grazie ad un 
episcopato d i  importanza pal'i a 
quel lo di Roma fi r10 a quando 
Giu l io 1 1° elevò i l  ruolo d i  ·so!o-­
gna riducendo quello di Raven­
na. E poi ci fu i l soggiorno Dante­
sco. Ravenna è, positivamente 
al centro del la Commedia, al 
contrario di quel che accade 
per Fi renze e !a Toscana>, .  
Per non dire dei grandi viag­
giatori eh� ttanno fatto tappa 
a Ravenna ... 

Aritonio Patue!lì, presidente del 
gruppo La Cassa di Ravenna e 
deli' Abi -- Associazione Bancaria 
!tali.ina, è un appa,ssionato 0
attento lettore de! nostro
quotidrano. Sotto a Bologna,
quando ha partecipato a!!'cnizial:iva •
'Direttore per un giorno'

processo ulteriormente consoli­
dato dalla vi�iita anche dei rBa l i  
inglesi a i  musei voluti e gestiti 
daila Fondazione del la Cassa di 
Risparmio di Ravenna». 
E diati puinto dm vistai e,conomi­
cò? 
«La struttura cardine del nostro 
sistema è il porto e lo svi luppo 
del lo scalo che puntualmente i l  
Carlino Ravenna segue; da Ce­
sare Augusto in avanti, lo scalo 
ravennate è sernpre stato fonda­
mentale  per l'economia del terri­
torio e ora con ia Zona logistica 
sempìificata può fare davvero 
un rJrnnde salto di qual ità>} ,  
E ta Cassa come, aiuta !o svi!up� 
po dell'econ.omi.a? 
«Siamo ne.ti ohe c'erano in circo­
lar:ione gl i  scudi romani.- abbia­
mo !avc,ratò con le ! i re e:: ora con 
g l i  euro ma siamo pronti a! !'eu­
ro digitale. In comune di Raven­
na abbiamo 30 sportei l i  - in Ita­
l ia ci rca 140 - e stiamo festeg­
giando queiH che hanno com­
piuto 100 anni di attività come 
San Pietro in Vincol i ,  Mezzano e 
Russi. Apriremo altri sportel l i  e 
a! tempo stesso investire1110 ! n  
tecnologia per migl ior@re la  no-
stra banca on!lne». 

Giof'gio Costa 

«Sì, perché se è vero che i !  R:AVf\NNA. C.A.P!'FA.tE C:Ull.1URAl!.E 
grand ·tour prevedeva soste 
ciassiche a Venezia, Firenze.- Ro­
ma e Napoli ,  è aftrettanto vero 
che alcuni passavano e si ferma­
rono a Ravenna. Natura! ;nente,. 

·i l pensiero corre a lord George
Byl'On e. a l ia sua presenza in cit­
tà che ora t f'Ova nuova vita dal
restauro del pa!azzo chc:l lo ha
ospitato e che ora è sede dei Mu-
sei Byron, appunto, e del Risor-
gimento».
Quindi Ravenna è anche una
capitale culturale?
«Eccome. E anche il Carlino ha
contribuito al la sua consacrazio­
ne. La città ha potuto contare
su personaggi di spessore mon-­
dia ie come Riccardo Muti .  E co­
sì, ai  beni storici e ai monumenti
Unesco, si accompagna una
programmazione di  eventi d i
prim'ordine, a cominciare da Ra-­
venna Festivai ,  che ne proietta-

- no la notorietà nel mondo. Un


